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L’IMPORTANZA DI SAN GIUSEPPE  
NELLA STORIA DELLA SALVEZZA. 

 

Giuseppe padre di Gesù a pieno titolo seppur non come padre biologico. 
 

Gesù nei Vangeli è indicato come «figlio di Giuseppe» e «figlio del carpentiere»  
Gli Evangelisti Matteo e Luca presentano Giuseppe non come padre biologico, ma 
comunque come padre di Gesù a pieno titolo. Tramite lui, Gesù realizza il compimento 
della storia dell’alleanza e della salvezza intercorsa tra Dio e l’uomo.  
 

Giuseppe rappresenta un tassello centrale nella storia della salvezza.  
L’evangelista Matteo ci aiuta a comprendere che la figura di Giuseppe, seppur 

apparentemente marginale, in seconda linea, rappresenta invece un tassello centrale nella storia della salvezza. 
Giuseppe vive il suo protagonismo senza mai volersi impadronire della scena.  
 

Il mondo ha bisogno uomini e di donne in seconda linea, ma che con la preghiera, con l’esempio, con l’insegnamento 
ci sostengono sulla strada della vita. 
Se ci pensiamo, «le nostre vite sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente dimenticate – che non 
compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste […]. Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri 
bambini, con gesti piccoli, con gesti quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi riadattando abitudini, 
alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti». 
Così, tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, della 
presenza discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà.  
 

San Giuseppe è anche «il Custode della Chiesa” 
Nel Vangelo di Luca, Giuseppe appare come il custode di Gesù e di Maria, e per questo “il Custode della Chiesa”.  
“San Giuseppe che sei nei cieli, continua a fare il custode della Chiesa; perché la Chiesa è il prolungamento del Corpo 
di Cristo nella storia, e nello stesso tempo nella maternità della Chiesa è adombrata la maternità di Maria. 
Continuando a proteggere la Chiesa continui a proteggere il Bambino e sua madre”.  
San Giuseppe con la sua vita, sembra volerci dire che siamo chiamati sempre a sentirci custodi dei nostri fratelli, 
custodi di chi ci è messo accanto, di chi il Signore ci affida attraverso tante circostanze della vita. 
 

La nostra società, che è stata definita “liquida”, perché sembra non avere consistenza, trova nella storia di Giuseppe 
un’indicazione ben precisa sull’importanza dei legami umani. Infatti, il Vangelo ci racconta la genealogia di Gesù, 
oltre che per una ragione teologica, per ricordare a ognuno di noi che la nostra vita è fatta di legami che ci precedono 
e ci accompagnano. Preghiamo così:  
 

San Giuseppe, 
tu che hai custodito il legame con Maria e con Gesù, aiutaci ad avere cura delle relazioni nella nostra vita. 
Nessuno sperimenti quel senso di abbandono che viene dalla solitudine. Ognuno si riconcili con la propria storia, con 
chi lo ha preceduto, e riconosca anche negli errori commessi, un modo attraverso cui la Provvidenza si è fatta strada, 
e il male non ha avuto l’ultima parola. Mostrati amico per chi fa più fatica, e come hai sorretto Maria e Gesù nei 
momenti difficili, così sostieni anche noi nel nostro cammino. Amen. 

Domenica 5 dicembre 2021 - ore 17.00  

ACCENSIONE DELLE LUCI DI NATALE IN PIAZZA MAGGIOLINI 



C A L E N DA R I O  
 

Domenica 28 novembre -  
 Ore 16.00 - Vesperi di Avvento 
 
Venerdì 3 dicembre - Ore 21.00 - sala don Maino - 
Suor Luisella Musazzi, membro del Consiglio 
Episcopale Milanese, ci accompagna nella 
comprensione del cammino della chiesa diocesana 
(dal Sinodo in atto al Gruppo Barnaba, legato alla 
riforma del decanato) 
  
Sabato 4 dicembre - Ore 18.30 - Il Vicario 
Episcopale, mons. Luca Raimondi presiede la s. 
Messa vigiliare, durante la quale darà il “mandato” 
agli operatori pastorali della nostra comunità 
pastorale s. Ambrogio 
E’ un momento importante per la nostra Chiesa. Per 
questo seno attesi i membri del CPCP, le Catechiste, 
i Ministri straordinari dell’Eucaristia, i Lettori, i 
Cantori, i giovani, i volontari della parrocchia e 
dell’oratorio. 
 

 Ore 21.00 – Concerto di s. Ambrogio, 
organizzato da Lions club Parabiago Host e BCC di 
Busto Garolfo e Buguggiate. Coro e orchestra 
Amadeus, Direttore Maestro Marco Raimondi. 
(necessario il Green pass per l’ingresso)  
 

Domenica 5 dicembre - Ore 16.00 Vespri e 
Adorazione – Benedizione natalizia delle famiglie. 
 

 Ore 16.30 Apertura del Calendario di Avvento 
collocato sulle finestre dell’oratorio di via De Amicis 
e, a seguire, (ore 17.00) delle luci natalizie in piazza 
Maggiolini 
 Ore 18.00 s. Messa con Cresime degli adulti. 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
 III DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore terza settimana 

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5; Lc 7,18-28 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

LUNEDI’ 29 NOVEMBRE  
 

1 Re 19,19b-21; Sal 18; Gal 1,8-12; Mt 4,18-22  
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza  

MARTEDI’ 30 NOVEMBRE  
 

S. ANDREA APOSTOLO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1 Re 19,19b-21; Sal 18; Gal 1,8-12; Mt 4,18-22  
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza  

MERCOLEDI’ 1 DICEMBRE  
 

Ez 12,1-7; Sal 102; Sof 1,1.14-18; Mt 15,10-20                  
Allontana da noi le nostre colpe, Signore  

GIOVEDI’ 2 DICEMBRE  
 

Ez 12,8-16; Sal 88; Sof 2,1-3; Mt 16,1-12  
Il Signore rimane fedele per sempre  

VENERDI’ 3 DICEMBRE  
 

S. Francesco Saverio - memoria 
Ez 13, 1-10; Sal 5; Sof 3, 9-13; Mt 17, 10-13 
Guidami, o Signore, nella tua giustizia  
SABATO 4 DICEMBRE                

 

Ez 13,1.17-23; Sal 85; Eb 9,1-10; Mt 18,21-35 
Mostrami, Signore, la tua via  

DOMENICA 5 DICEMBRE  
 IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 

Is 4,2-5; Sal 23; Eb 2,5-15; Lc 19,28-38 
Alzatevi, o porte: entri il re della gloria  

BENEDIZIONI NATALIZIE 2021 
 

In settimana vengono consegnati famiglia per famiglia gli 
inviti per la benedizione natalizia. 
Come già anticipato, le Benedizioni non saranno 
effettuate casa per casa, ma raggiungeranno: 
 Gli ammalati 
 Le famiglie dei bimbi di 3^ elementare, all’inizio del 

loro percorso catechistico 
 Gli/le adolescenti e le loro famiglie 
 

 Per tutti: invito a benedizione in Chiesa 
parrocchiale nelle domeniche 5. - 12. - 19 dicembre, ore 
16.00. 
 Per ogni famiglia: si invita papà e mamma a 
benedire loro la propria famiglia DOMENICA 19 dicembre 
alle ore 12.15 (suono delle campane solenne con 
benedizione dal sagrato della Chiesa) seguendo la traccia 
proposta dall’invito distribuito in settimana. 
Proprio perché “benedetti da Dio nel Battesimo” 
possiamo a nostra volta “benedire” con la preghiera e la 
vita! 
 

• L’offerta natalizia della famiglia può essere 
consegnata in Chiesa durante le s. messe o nelle 
apposite cassette. 

Serviranno per completare il pagamento dei lavori di 
pulitura della facciata della Chiesa.  Grazie 
• L’offerta della 1^ del mese verrà inviata al 

“Roveto” (Comunità di suore disabili di s. Ilario) e a 
sostegno della carità di Avvento. 

*** da  domenica 5 dicembre saranno disponibili  

i CERI NATALIZI  e i PANETTONI di p. DAVIDE 

Pastorale Giovanile 
 

• domenica 28 novembre laboratori di natale in oratorio (solo su  
prenotazione!) per elementari e alla sera incontro Giovani 

• lunedì 29 novembre ore 21 incontro Ado  

• martedì 30 novembre incontro 18/19enni 

NB. Se qualcuno avesse del tempo da dedicare all'oratorio (pulizia) 
lo comunichi a don Ronel! Basta un'oretta a settimana, che per noi 
diventa preziosa!  

 

Sono aperte le iscrizioni per partecipare al gruppo dei 

chierichetti. Rivolgiti a don Ronel 

 





LA FACCIATA DEL PIERMARINI  
Dall’archivio parrocchiale un contributo di F. Z.  

per i 400 anni della nostra Chiesa 
 

Era una fredda giornata di fine inverno e Giuseppe 
Maggiolini stava lavorando ad un mobile per un 
prestigioso cliente, quando sentì un gran fracasso. Si 
sporse alla finestra della sua bottega, nella piazza 
centrale, e vide una persona conosciuta che urlava 
contro gli operai.  “Allora, come vanno i lavori di 
restauro alla Chiesa, caro architetto?” disse l’ebanista. 
“Ah è lei, il signor Maggiolini - rispose l’architetto -  
procedono bene, sto lavorando alla nuova facciata. 
Pensavo di farla in marmo. Un bel marmo bianco e 
splendente. Starebbe benissimo con il nuovo 
campanile, lei cosa ne pensa? Non è una buona idea?” 
“la trovo ottima! -  esclamò il grande falegname - Ma 
non crede che la nuova facciata risulti schiacciata?”  “in 
che senso? - domandò Piermarini, che era piuttosto 
irascibile riguardo le critiche - insomma, guardi qua! 
Tutte queste case. E’ già schiacciata adesso. 
Bisognerebbe buttar giù qualche casa. Per far respirare 
la piazza.” “Lo sa? Lei è un genio! Non mi stupirei che le 
dedicassero qualcosa, magari proprio in questa piazza 
che lei ha appena contribuito a migliorare!” rise 
l’architetto. “Suvvia non mi faccia arrossire. Io sono 
solo un povero falegname che lavora il legno per 
guadagnarsi di che vivere” arrossì Maggiolini. “quando 
pensa che potremmo vedere finito questo 
capolavoro?” “Ora è lei a farmi arrossire. Beh, penso 
che non ci metteremo più di 2 annetti. Certo tutto 
dipende dai materiali che non sempre arrivano e dagli 
operai. Guardi, se tutti fossero come quel tizio  laggiù, 
non sarebbe finita  nemmeno nel prossimo 
millennio. Mi scusi, ma questi operai…” “Non me lo 
dica. I miei allievi non fanno che giocare. L’altro giorno 
mi hanno rovinato un pezzo di purissimo ciliegio” si 
lagnò Maggiolini. “Eh già sa cosa le dico? Che se noi due 
ci mettessimo in affari saremmo la coppia perfetta!” 
“Ha proprio ragione! Su entri e non prenda freddo. Dico 
ad Antonia di preparare un posto in più. Stasera lei 
cenerà con noi!” “Ne sarei felice. Ora mi scusi, ma devo 
congedare i miei operai.” “Ma certo. Allora a stasera.”  
E così tornarono entrambi al proprio lavoro, senza 
sapere di aver fatto una predizione sulla futura Piazza 
Maggiolini e la sua Chiesa. 

Calend ario  del l ’ AVVENT O  
s ul l a  facc ia ta  de l l ’ Ora tor io  


